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nella prima giornata della crisi 
Una presa di posizione dei senatori e dei deputati della sinistra indipendente - Il segretario della 
CISL, storti: « Sarebbe irresponsabile prolungare il vuoto di potere con lo scioglimento delle Camere » 

(Dalla prima pagina) 
una crisi interna. 

Ieri sera si sono riuniti i 
maggiorenti della corrente 
dorotea, presenti anche Ru
mor, Piccoli e Tavlanl. E' sta
to detto ufficiosamente che 
la preoccupazione principale 
della corrente di maggioran
za relativa rimane quella di 
«salvaguardare il quadro po
litico»; in altre parole essa 
ripropone il centro-sinistra, 
ma senza esprimere nessun 
giudizio sulla mossa del pre
sidente del P8DI. I fanfa-
niani tacciono: solo l'ex se
gretario de Forlani ha tenuto 
a far sapere che egli « non è 
in corsa » per la presidenza 
del Consiglio. Le sinistre de, 
e in particolar modo Donat 
Cattin, denunciano con ener
gia la gravità della richiesta 
di scioglimento delle Camere 
e propongono alla DC una 
linea che non sia di rottura 
con il PSI e con 1 sindacati. 

Nel complesso, come dice
vamo. risalta l'angustia di 
certi giochi all'interno della 
DC, anche se è chiaro fin da 
ora che la riunione di Dire
zione ' non sarà 'né tranquil
la, né scontata. Mancano per 
adesso prese di posizione che 
diano il senso della volontà 
di - mutare positivamente ' la 
linea fin qui seguita dallo 
Scudo crociato. Vi è, anzi, 
qualche indicazione in senso 
contrario. Il ministro del Te
soro, on. Colombo, per esem
pio, che attualmente si tro
va negli USA, ha rilasciato a 
Panorama un'intervista che 
contiene affermazioni gravi, 
sintomatiche di certi orienta
menti che riguardano non 
solo la politica economica, 
ma anche la politica estera. 
Oli USA, secondo Colombo, 
«debbono assumere la lea
dership nella ricerca di solu
zioni dei problemi globali del
l'Occidente. Occorre anzi in
coraggiarli, spronarli in que
sto senso (...). Sono d'accor
do con Klsslnger — ha detto 
ancora Colombo — nel senso 
che occorre una discussione 
fra importatori e esportatori 
di petrolio, per trovare solu
zioni adeguate ». 

la « rosa » dei - nomi per 
la designazione dell' uomo 
che dovrà compiere il ten
tativo di succedere a Rumor 
verrà decisa dai gruppi par
lamentari de nella stessa gior
nata • di lunedi. • Nell'elenco 
figureranno probabilmente 
parecchi nomi; occorrerà ve
dere da quali indicazioni Que
sti nomi saranno accompa
gnati. I dorotel — come Ria 
fecero nel corso della crisi 
rientrata dell'estate scorsa — 
Indicano prima di tutto Man
fani: vogliono, come si disse 
con una singolare espresalo. 
ne. a stanare» l'attuale se
gretario del partito. Ma Fan. 
fani. come allora, continua a 
far sapere attraverso 1 suol 
portavoce che questa è l'ul
tima cosa a cui ora egli oen 
si. Altri nomi sono quelli di 
Piccoli. Andreotti, Moro. co. 
lombo (non si esclude nep
pure Rumor). Ma per fare 
che cosa? Anche le previsioni 
sul tipo di governo da co. 
stltulre sono le più contrad
dittorie. I due aspetti della 
questione, come è logico — 
formula e nomina de) pre
sidente del consiglio —. di
pendono dalla scelta politi
ca di fondo che verrà com
piuta. e in primo luoeo dal 
fatto se prevarrà o meno il 
«partito dello scioglimento». 
Tra le voci che circolavano 
ieri in ambienti de, una ri
guardava il presidente del 
Senato. Alcuni hanno avan
zato l'idea di un incarico 
« esplorativo » affidato ap
punto, al sen. Spagnoli!. 

Il segretario della CI8L. 
Bruno Storti, ha definito 
«assolutamente inaccettabile» 
l'ipotesi delle elezioni antici
pate. « Prolungare il vuoto di 

potere — ha soggiunto — è 
non solo un macroscopico er
rore, ma un preoccupante ri
fiuto di • responsabilità. La 
CISL è contraria, e credo che 
sia contrario l'intero movi
ménto sindacale •— ha detto 
ancora Storti —, come lo fu 
in occasione delle elezioni an
ticipate del 1972». 

Netta è anche la posizio
ne del gruppo senatorio le 
della Sinistra indipendente. 
«Considerando delittuoso ogni 
progetto di scioglimento del 
Parlamento — afferma un co
municato —, il gruppo della 
Sinistra indipendente ritiene 
che la posizione preliminare 
per ogni attività di governo 
debba essere il collegamento 
diretto e continuo con le forze 
rappresentative del lavoro». 
Una dichiarazione è stata rila
sciata alla Camera anche dal-
l'on. Anderlini, precidente del 

gruppo misto, a nome del de
putati della Sinistra indipen
dente. Anderlini afferma che 
è necessario evitare «il ri
corso a interruzioni traumati
che e non necessarie nella 
vita delle nostre istituzioni». 
- L'on. Manca, della segre
teria del PSI, ha sottolinea
to che la « crisi è nella DC, 
la quale, non definendo una 
propria scelta rispetto ai gra
vissimi problemi economici, 
paralizza ogni decisione poli
tica e consente e favorisce 
manovre dt tipo provocatorio 
come quella di Tonassi ». 
PFPMA 
TLIMÌH Anche l senatori del 
PCI. come i deputati, hanno 
chiesto che il Parlamento 
continui a funzionare duran. 
te la crisi. Il capogruppo, 
compagno Perna, •- ha scritto 
la seguente lettera al presi
dente del Senato, SpaKnolli: 

Il delirio di Tanassi 
« Fare entrare i comunisti 

al governo significa dare un 
colpo mortale a una econo
mia in orisi, bloccare rispar
mi, far fuggire 1 capitali. 
Certo si può anche decidere 
di far entrare al governo i 
comunisti, ma accettandone 
tutte le conseguenze: blocco 
delle frontiere, razionamento, 
società pre-autorltarla e con 
ogni probabilità guerra civi
le »: queste eloquenti espres
sioni sono dell'on. Tonassi, 
presidente del PSDl, «punta 
di diamante » del « partito 
della crisi ». Fanno parte del
l'intervista che costui ha ri
lasciato, ieri, a II Giorno. Va
le la ' pena riferirle perché 
danno l'esatta misura non 
soltanto delle basi « teori
che » e a ideali » che ispirano 
il personaggio, ma anche, e 
soprattutto, del suo illumina
to senso di responsabilità, 
quale si manifèsta, in parti
colare, nell'accenno ad una 
« probabile » guerra civile, 
che si commenta da solo. No
tevole* è. poi, anche, la capa

cità autocritica che il testo 
rivela. Tanassi ed il suo parti
to sono da tempo immemora
bile al governo, con la DC. A 
che punto hanno portato il 
Paese ognuno lo sa, lo speri
menta. Ma Tonassi preferisce, 
e gli torna certamente più 
comodo, pensare a che cosa 
dovrebbe accadere in un pos
sìbile, per lui più « fosco » fu
turo. 

L'anticomunismo viscerale, 
di stampo « quarantottesco », 
che l'esponente socialdemo
cratico ripropone si rivela 
dunque, ancora una volta, co
me un appello all'irrazionale. 
Tale e stato ed è, per esem
pio. anche il linguaggio di 
Pinochet. Ma la cultura e la 
mentalità delle larghe masse 
(non soltanto proletarie) ita
liane, la loro maturità poli
tica e civile sono certo molto 
più avanti della «cultura», 
della mentalità e della ma
turità di Tonassi- Lo stesso 
Tonassi, perfino, arriverà ad 
accorgersene^-, '••-. 

« Onorevole presidente, nel 
momento In cui è aperta una 
crisi di governo di non fa
cile soluzione, mi permetto 
di esporle a nome del grup
po del senatori comunisti, la 

• preoccupazione •.. doll'inolden-
za negativa che avrebbe una 
sospensione totale del lavori 
parlamentari. Quale che DOS-
sa essere l'esito dell'attuale 
situazione, va comunque com
piuto ogni • sforzo per ressi. 
curare l'opinione pubblica. 
giustamente turbata,, sulla 
stabilità del quadro demo
cratico - costituzionale 

«Da questo punto di vista. 
il ' nostro gruppo considera 
opportuno che, come previ
sto per non rinviabili - sca
denze, le Camere possano 
continuare a funzionare non 
solo per l'assolvimento dei 
compiti riservati alla loro 
competenza (inchieste oarla-
raentarl. commissione inqui
rente. vigilanza sulla RAI-
TV, autorizzazione a oroce; 
dere. ecc.)» ma anche affron
tando gli argomenti che trag
gono origine da fatti rile
vanti, precedenti alla crisi. 
MI riferisco alle questioni 
insorte con le note sentenze 
della Corte costituzionale sui 
servizi • radiotelevisivi, agli 
atti di politica internaziona
le che coinvolgono in modo 
primario gli interessi del pae. 
se e ad altri ben noti even
ti di politica interna atti. 
nentl alla sicurezza e all'am. 
ministratone della giustizia. 
Infine, mi permetto di far
le presente l'opportunità — 
conclude Perna — che. non 
coinvolgendo l'indirizzo pò-
litico di governo né il bilan
cio dello Stato, si possa 
continuare In Commissione 
Giustizia l'esame del pro
getto di riforma del diritto 
di famiglia e del disegno di 
legge sulla maggiore età». 

Come riferiamo a parte, 
le presidenze della Camera e 
del Senato si sono pronuncia* 
te ieri favorevolmente a un 
parziale proseguimento del
l'attività parlamentare duran
te la crisi. 

Assemblee nelle fabbriche 
e prese di posizione unitarie 

Iniziative a Genova, La Spezia, Livorno, Napoli e in altre città - In preparazione manifestazioni e dibattiti - Le ACLI si pronunciano «contro 
ogni ipoteca involutiva e autoritaria » e invitano la DC ad una scelta contro « l'avventura » • Documenti delle Cooperative e degli artigiani 
Immediata ed ampia è 

stata, sin da ieri, la mobili
tazione e la risposta dei la
voratori. nelle , fabbriche, 
nelle città, nelle - campagne, 
contro 11 tentativo di provo
care la paralisi del Paese con 
10 scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Assemblee, dibattiti, comizi 
si sono svolti e sono,In pre
parazione nei luoghi di la
voro di molte città, nel quar
tieri, nelle sedi comuniste e 
democratiche. A Genova " si 
sono riuniti ieri i lavoratori 
dell'officina comunale, che 
hanno approvato un docu
mento Inviato al presidente 
della Repubblica; sempre a 
Genova Un documento è sta
to approyato dal • comitato 
direttivo della Federazione 
provinciale della CGIL, ClSL, 
UIL in cui si sottolinea «la 
esigenza di una precisa Dedi
zione unitaria da parte dei 

. lavoratori in risposta alla 
crisi di governo, al suo carat
tere anche oscuro per 11 mo 
do come! è esplosa ed alla 
minaccia di scioglimento del 
Parlamento ». 

Alla Spezia un documento 
unitario è stato approvato 
dalle sezioni del PCI. NAS-
PSI. GIP-DC. In esso si con
danna l'ipotesi di sciogli
mento anticipato delle Ca
mere e si afferma che «già 
esiste la possibilità di for
mare un governo 11 quale, 
poggiando su un più vaato 
consenso popolare, possa far 
usolre 11 paese dalla crisi». 
Un documento analogo è sta
to approvato dal lavoratori 
del cantiere navale di Livor
no. 

A Napoli il consiglio di fab
brica dell'Italsider Bagnoli, 
che occupa circa 7 mila lavo
ratori, ha approvato un do
cumento In cui si respinge 
11 proposito di elezioni antici
pate ohe aprirebbe In questo 
momento delicato un vuoto 

K(litico e «si condanna il 
ntatlvo ohe si vorrebbe met

tere in atto di aprire la 
strada ad avventure di de
stra». 

L* presidenza delle AGLI, in 

un documento, ribadisce il 
giudizio di « grave insufficien
za e Inadeguatezza sulla po
litica del governo dimissio
nario» ed afferma che «da 
questa situazione non si esce 
con sortite elettorali sulle 
quali graverebbe una pesante 
Ipoteca Involutiva e autori 
tarla; occorre invece costrui
re, nel parlamento e nel pae
se, le premesse per una di
rezione politica nuova capa
ce di Incidere profondamente 
sulla qualità dello ' sviluppo 
economico e di salvaguardare 
le istituzioni democratiche ». 
« Ciò esige — affermano le 

Manifestazioni 

del Part i to 
OGGI 

Latina: Baresi Foggiai Cavi
llai Roma • P.na Navone: Ma-
caluso; Siracusa: Cicchetto} Mi
lano: De Pasquale. 

DOMANI 

Roma • Cattai S. Angelo: 
Bulallnl: Troia (Foggia): Ca-
vinai Cuneo: Ingrao; Ferrara: 
Napolitano) Manfredonia: Ro
meo» Giuliano (Napoli) t Tor-
torcila) Roma • Settecamlnl l 
P. Clofh Lentlnl (Siracusa) t Co
rallo) Paterno (Catania) i De 
Pasquale) Roma • Monte Ro
tondo: Fredduuii Rlbera (Agri
gento)! Mollai Ragusa: Querci-
nli Granmlthele (Catania): Rin-
donei Setacee: Rutto: Avola 
(Siracusa) i Tuta) Afragola (Na
poli)! Valenti) Licata: Villini. 

INIZIATIVA PER LA SCUOLA 

SI Intensifica l'Iniziativa e il 
dibattito del PCI In tutto II 
Paste, per le elezioni del nuovi 
organi collegiali dello scuola. 
Diamo un elenco delle princi
pali manifestazioni: 

OGGI 

Ferrara: Napolitano; Siena: 
Chtarantei Melerai Papep.'etrot 
Ganovai Mussi) Perugie: Scio
rini •orelll. : 

DOMANI 

Aneonai Rodano: Trapani! Ti-
rltleto. 

1 

Rilevata in particolare la pericolosità dei tentativi di imporre elezioni anticipate 

NEI COMMENTI DEI GIORNALI SOTTOLINEATE 
LE GRAVI MANOVRE COLLEGATE ALLA CRISI 

Le dimissioni del governo intervengono «nel peggiore momento e nelle peggiori condizioni immaginabili» — La spe
ranza di risolvere la crisi con le elezioni appare illusoria» — Attacchi a Fanfani — La «Voce repubblicana» non com
menta l'operazione che ha portato alla rottura del quadripartito — Sospetti appelli ad un indeterminato «coraggio» 

Quasi tutti 1 giornali '• ita
liani hanno sottolineato, già 
ieri mattina nel primi com
menti alle dimissioni del go
verno Rumor, la gravità del 
momento in cui la crisi Inter
viene («nel momento peg
giore » è. non casualmente, Il 
titolo comune a più di un 
editoriale) e la pericolosità 
delle manovre di quelle forze 
che puntano sullo sciogli
mento delle Camere e su ele
zioni anticipate. 

Per il Giorno la crisi è 
scoppiata non solo « nel peg
giore momento» ma anche 
nelle peggiori condizioni 
immaginabili »: è « senza 
dubbio la più grave e la più 
oscura fra le moltissime suc
cedutesi fino ad oqgi» per-
chè « lo spettro delta disoccu
pazione si fa sempre più cu
po, le difficoltà bussano alla 

porta dt casa.di milioni di la
voratori italiani, - l'aumento 
Incontrollato dei prezzi rende 
sempre più difficile la sem
plice sopravvivenza fisica per 
molta povera gente». Ohi na 
voluto la crisi « rischia di a-
ver sbagliato t calcoli », e 
« la speranza di risolvere la 
crisi con elezioni anticipate 
appare illusoria». . ; 

La manovra con cui Tanas
si ha messo in orisi 11 gover
no è stata, per la Stampa," 
di una «brutalità inconsue
ta »; ma pesanti responsabi
lità per il precipitare della 
situazione sono anche dei de
mocristiani. « tornati alla lot
ta di clan — scrive il giorna
le torinese dopo aver chiama
to in causa anche presunte 
colpe del socialisti —, inca
paci di decisioni unitarie, in
certi tra l'esame di coscienza 

e la puntigliosa ' difesa del 
potere». Avverte infine la 
Stampa che, tuttavia, - « go
verni minoritari, pallidi o di 
ripiego» hanno scarse o pun

te probabilità « di evitare lo 
anticipo delle elezioni, e 
scarse speranze di trascina
re l'opinione pubblica in un 
grande sforzo collettivo». Ma 
— avverte ancora 11 giornale 
— non al può tacere che *il 
paese ha problemi che riu
sciranno a sopportare un ri
cambio di governo, non a 
sopportare il tempo necessa
rio a un ricambio del Parla
mento. 
• U Messaggero rileva dal 

canto suo che « nella DC esi
stono forze decise ad impedi
re che il partito sia trasci
nato ad un'elezione antici
pata ». « Se a sen. Fanfani — 
aggiunge il quotidiano roma-

Primi giudizi favorevoli «Ila richiesta dei deputati e senatori comunisti 

Il Parlamento continuerà a lavorare 
Una dichiarazione di Peritai - La Camera convocata lunedi discuterà il bilancio interno - Prose
guirà l'attività della commissione inquirente e di quella per le autorizzazioni a procedere 

Camera e Senato, nono
stante la crisi ministeriale, 
non smobilitano, anche se 
l'attività parlamentare, alme
no per le questioni legislati
ve che richiedono pienezza 
di funzioni della controparte. 
cioè del governo, subirà una 
battuta d'arresto. 

Tuttavia è possibile — co
me è stato chiesto dal com
pagno Natta, presidente del 
gruppo comunista della Ca
mera, e dal compagno Perna, 
presidente del gruppo comu
nista al Senato — non inter
rompere ma anzi intensifica
re i lavori relativamente a 
tutta una serie di questioni 
urgenti. 

Per quanto riguarda la Ca
mera già ieri 11 presidente 
Pertlnl ha annunciato che 
l'assemblea dei deputati è ri
convocata per lunedi alle 17 
per discutere 11 bilancio in
terno della Camera. Pertlni 
ha aggiunto che potrà conti
nuare anche l'attività della 
giunta delle autorizzazioni a 
procedere e della commis
sione inquirente per I proce
dimenti di accusa. Quest'ulti
ma è già stata convocata per 
mercoledì e giovedì prossimi 
per nominare 1 due relatori 
sul procedimento Anas e per 
riprendere l'istruttoria sullo 

scandalo petrolifero. 
Sempre per quanto riguar

da la Camera, oltre alla di
scussione di varie interroga
zioni e interpellanze presen
tate dal gruppo comunista e 
da altri gruppi sui tentativi 
di eversione fascista denun
ciati dal ministro Andreotti, 
sulle ultime vicende Montedi-
sor» e sul caso Sindona — di
scussione che potrebbe svol
gersi nelle competenti com
missioni — vi sono alcuni 
provvedimenti importanti e 
urgenti che rischiano di ri
manere bloccati e che inve
ce possono seguire II loro iter 
alla stregua dei decreti-legge. 
per i quali la Costituzione pre
vede l'esame parlamentare 
anche durante una crisi di 
governo: tra questi provvedi
menti 11 PCI ha indicato la 
riforma della RAI-TV, che de 
ve essere realizzata entro il 
30 novembre e per la cui ela
borazione 6 già al lavoro un 
comitato ristretto impegnato 
a concludere entro 11 15 ot
tobre. -

Altri provvedimenti legisla
tivi su cui è possibile prose
guire l'attività nelle commis
sioni da parte del deputati, 
sono la disciplina del voto al 
diciottenni, la riforma del
l'assistenza pubblica e quella 

sanitaria, la ristrutturazione 
del credito Industriale, la ri
forma della scuola seconda
ria. nuove norme per 1 pro
grammi di edilizia residen
ziale. ecc 

Per quanto riguarda il Se
nato, è stata diramata una 
nota da Palazzo Madama in 
merito all'attività delle Ca
mere e dei loro organi nel pe
riodo della crisi di governo. 
Nella nota vengono ricordati 
1 precedenti secondo l quali 
non hanno visto subire inter
ruzione I lavori della commis
sione Inquirente per I proce
dimenti di accusa, della com
missione di vigilanza sulla 
RAI-TV, della commissione di 
inchiesta parlamentare sulla 
mafia In Sicilia, tutte com
poste di deputati e senatori, 
nonché della giunta delle ele
zioni e delle Immunità parla
mentari e dei comitati ri
stretti creati in seno alle 
commissioni permanenti, al 
fine di approfondire e acce
lerare I lavori In ordine a de
terminati disegni di legge di 
maggiore complessità, 

La • commissione «lustizl*. 
del Senato da settimane la
vora a ritmo intenso (4 sedu
te la settimana) per conclu
dere l'esame della riforma del 
diritto di famiglia. 

Anche allo scopo di atte
nuare le critiche e gli attac
chi espressi da più parti al 
gruppo senatoriale de per il 
suo atteggiamento, il presi
dente Bartolomei e il segre
tario De Carolis si sono di 
chiaratl disponibili per un 
proseguimento dei lavori del 
comitato ristretto incaricato 
di vagliare tutta una serie di 
importanti articoli della ri
forma che erano stati accan
tonati 

La stessa commissione giù 
stizia ha di fronte 11 t^to 
unificato delle proposte di leg 
gè comunista e socialista per 
il voto a! giovani di 18 anni, 
testo approntato da uno spe
cifico comitato ristretto. Al
tri provvedimenti rilevami 
— oltre alle questioni di po
litica Interna ed estera sol
levati dalia lettera del pre
sidente del gruppo comuni
sta, compagno Perna — sono 
quelli relativi alla ristruttu
razione delle linee di navi
gazione pubbliche (PIN), le 
proposte di legge per il con
trollo delle nascite, ecc. Infi
ne per 11 13 ottobre era stato 
fissate l'avvio dell'Indagete 
conoscitiva suile borse alla 
commissione finanze. 

CO. t . 

no — volesse muoversi in 
questa direzione, incontrereb
be non pochi ostacoli e motti 
democristiani sarebbero • co
stretti a ricordargli che egli 
si è già assunta la responsa
bilità di portare la DC alla 
sconfitta del 12 maggio ». 

Anche per il Corriere delta 
Sera, la crisi del quinto ga
binetto Rumor, «per li modo 
(n cui s'è aperta e per le pro
spettive osourissime che ha 
determinato», è a più grave 
delle precedenti». Tanto che 
«è più facile individuare ciò 
che è difficile che avventa 
che non il contrario »; « è sin
tomatico ad esempio l'atteg
giamento quasi unanimemen
te negativo nei confronti del
le elezioni anticipate. Quasi 
tutti i partiti (ma non la DC 
• n.d.r.): hanno preso posi
zione contro quella prospetti
va, ed è importante che al 
coro si sia unito anche l'ex 
capo dello Stato Sarugat, in 
palese contrasto con il leader 
della socialdemocrazia». • 
" Significativa appare in que
sto contesto la prudenza del 
Giornale che pure non aveva 
lesinato attacchi al PSI e 
alle correnti di sinistra della 
DC. «Ogni scelta è rischio
sa»: mia scelta moderata 
r~.J ha le $ue incognite. Lo 
scontro frontale può anche 
essere perduto e comunque 
favorirebbe la formazione di 
un'alternativa di sinistra che 
è in potenza una alternativa 
di governo. Una ulteriore a-
pertura a sinistra porta ad 
un rischio ancora più grave ». 
Da qui l'appello ad un •co
raggio* non meglio precisa
to: non a caso 11 quotidiano 
dt Montanelli è tra 1 pochi 
a non menzionare — per non 
prender partito? — l'Ipotesi 
delle elezioni anticipate. 

CHI accenti più espliciti, a 
destra, sono adoperati dal 
Tempo che Invoca la forma 
tlone di un tripartito In fun
zione antisoclalista che sap
pia ripristinare 1 valori «o-
riglnall» del centro-sinistra, 

Oli replica indirettamente 
l'editoriale dell'Acanti/.- 11 
centrosinistra quale fu ori
ginariamente concepito «non 
esfife più perchè mutati so
no i dati di fondo della ni-
tuazione italiana e mondialt, 
fallaci si sono dimostrate le 
previsioni di uno sviluppo e 
conomlco in costante avanza
ta, gradualmente * program
mabile, e con esse sono ca
dute le ideologie ottimistiche 
che del centro-sinistra accom
pagnarono i vrimt passi ». Da 
qui la ribadita Indisponibilità 
« a modificare nei loro termi
ni sostantiall le nostre ri

chieste, perchè slamo con
vinti che esse rispondono non 
già ad un interesse di partito 
ma a esigenze vitali della col
lettività nazionale». 

L'unico giornale Italiano, 
!n particolare tra I quotidiani 
di partito, che non abbia av
vertito l'esigenza di dedicare 
un commento alle dimissioni 
del governo e soprattutto a 
quel che sta dietro la crisi è 
Tonano ufficiale del PRI, la 
Voce Repubblicana: un'arida 
cronaca degli eventi, e basta. 

ACLI — che tutte le forze 
politiche, e in particolare la 
DC, facciano subito le pro
prie scelte, escludendo net
tamente ogni ipotesi che pos
sa incoraggiare i fautori del
l'avventura ». .• ,, 
' La f giunta di ' presidenza 
della Confederazione della 
piccola Industria (Confapi), 
in un comunicato, annuncia 
di avere sospeso l'agitazione 
In programma per l'il orto-
bre, rileva che «la crisi poli
tica Investe 11 paese nel mo
mento in cui erano neces«i-
rle scelte orientataci per gii 
operatori economici e per il 
mondo del lavoro. La stasi 
dell'attività dell'esecutivo e 
del Parlamento allunga i 
tempi per il varo di alcuni 
provvedimenti riguardanti 11 
rlflnanziamento, sia pure esi
guo nella misura ed eccessi
vamente dilatato nel tempo, 
delle leggi di credito agevo
lato e per le esportazioni . 
' A sua '' volta la segreteria 
della Confederazione naziona
le dell'artigianato afferma 
che « la gravità dei proble
mi italiani richiede un so
stanziale mutamento di li
nea e dt Iniziativa politica 
con l'apporto e la parteci
pazione alla sua elaborazione 
ed attuazione di tutte le for
ze democratiche e produtti
ve ». La Confederazione « si 
oppone decisamente al ten
tativo di ricorso ad elezioni 
anticipate » e rivendica « una 
rapida e democratica soluzio
ne della crisi capace di af
frontare e risolvere 1 pro
blemi economici e sociali del 
paese». 

Profonda preoccupazione 
esprime anche la Lega na
zionale delle cooperative e 
mutue. La Lega — dice un 
documento — sottolinea l'esi
genza che la crisi trovi tem
pestivamente soluzione con 
un governo capace di espri
mere la volontà politica ne
cessaria ad operare quella 
svolta di indirizzo economico 
che è ormai Indilazionabile 
per evitare il peggio». La 
Lega « considera dannosa 
agli interessi della democra
zia l'ipotesi di scioglimento 
anticipato delle Camere». 

Un documento di protesta 
è stato approvato anche dal
la FLC (lavoratori costruzio
ni). In esso si afferma che 
«il brutale ricatto di un 
eventuale ricorso alle elezio
ni anticipate va decisamente 
respinto ». 

Dichiarazioni sono state in
fine rilasciate dai segretari 
confederali Dldò, per la 
CGIL, e Rufino per la UIL. 
«CI troviamo ancora una 
volta di fronte ad una crisi 
voluta da destra» — ha det
to Dldò. Per il movimento 
sindacale — ha aggiunto — 
non può esservi altra pro
spettiva se non quella di ri
confermare i contenuti della 
piattaforma globale approva
ta unitàriamente nell'ultima 
riunione del comitato diret
tivo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL e di chiamare 
i lavoratori alla mobilitazio
ne e alla lotta. 

Anche per il segretario del
la UIL, Rufino, esiste «la 
tentazione di costruire un 
quadro politico « Idoneo ad 
imporre al paese una soluzio
ne antipopolare della crisi 
economica ». « La piattafor
ma del sindacato costituisce 
una risposta adeguata, dietro 
la quale c'è una base dt mas
sa a difesa e a sostegno 
delle Istituzioni e della demo
crazia ». 

L'ingerenza 
dell'ambasciata USA 

(Dalla prima pagina) 
messi 1 colloqui politici dol 
Volpe e non GÌ fa parola (il 
che suona come tacita con
ferma) delle « Indicazioni » 

, neooentrlste da lui caldeggia-1 te presso gli interlocutori ita
liani. « L'ambasciatore Volpe 
— ha dichiarato infatti l'ad
detto stampa — ha avuto oc
casione di incontrarsi con 
l'on. Donat Cattin ai primi 
di settembre. Nel corso della 
conversazione si è proceduto 
a uno scambio di idee, cosi 
come è avvenuto anche in 
colloqui con altri esponenti 
politici italiani, esclusi i co
munisti e i missini». 

La « precisazione » dell'am
basciata americana aggiunge, 
che «durante questi incontri 
l'ambasciatore Volpe non ha 
mai esposto opinioni a propo
sito di consultazioni elettorali. 
Si deve evidentemente trat
tare — ha aggiunto l'addetto 
stampa — di un malinteso». 

Donat Cattin non ha inve
ce fatto alcuna precisazione 
dopo che 11 Secolo XIX ha 
pubblicato la sua intervista. 

Una documentata confer
ma degli Incontri che, prima 
del viaggio del presidente 
della Repubblica negli USA, 
l'ambasciatore Volpe ha avu
to a Roma con tutti i diri
genti delle correnti de è ve
nuta anche da un ampio ser
vizio giornalistico pubblicato 
dal settimanale Giorni - Vie 
NUove. 

Il compagno Sergio Segre, 
responsabile della Sezione 
esteri del CC del PCI, ha ri
lasciato al quotidiano Paese 

Sera questa dichiarazione: 
«Le rivelazioni dell'on. Do

nat Cattin sul contenuto di 
una sua conversazione con 
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti Volpe e la polemica 
che ne è seguita aggiungono 
nuovi elementi di riflessione 
sul comportamento e gli in
terventi nella politica ita
liana del diplomatico ame
ricano. Già il discorso a Bo
logna e l'intervista a Epoca 
avevano indicato nell'amba
sciatore Volpe, una tendenza 
a travalicare 1 limiti delle 
proprie funzioni. Tutto ciò, se 
non è ammissibile in linea 
di principio, è anche e so
prattutto offensivo per l'In
sieme del popolo italiano, il 
quale ha il diritto, nell'ambi
to della Costituzione repub
blicana e senza interferenze 
straniere, dt darsi tutte le so
luzioni politiche, economi
che e sociali necessarie per 
uscire dall'attuale grave cri
si. Tutto ciò è però anche 
dannoso per gli stessi rap
porti tra l'Italia e gli Stati 
Uniti, dato che in questo 
modo si creano elementi di 
turbamento che non sono 
nell'Interesse dell'amicizia tra 
1 due paesi. Ancor più gra
ve sarebbe se questi inter
venti, anziché iniziativa per
sonale, fossero espressione 
della politica del governo de
gli Stati Uniti. Noi ci augu
riamo che negli Stati Uniti 
stessi ci si renda conto del 
guasti profondi che interven
ti del genere creano, e si 
provveda alle necessarie cor
rezioni ». 

I giudizi 
della stampa estera 

Sotto 11 titolo Sollecitudine 
americana? li quotidiano pa
rigino Le Monde ha pubbli
cato ieri un editoriale sulla 
crisi italiana In cui dice tra 
l'altro: « 71 modo in cui si è 
aperta la nuova crisi mini
steriale italiana ravviverà i 
sospetti di coloro che impu
tano agli Stati Uniti degli 
interventi e delle • pressioni 
occulte nella vita politica 
dei loro alleati». L'editoria
lista cosi prosegue: « Con una 
dichiarazione fracassante i 
socialdemocratici — te cui 
simpatie americane sono no
te — hanno provocato la cri
si nel momento più grave 
possibile per il loro paese*. 

Le Monde cosi conclude: 
«Il fatto che questa dimo
strazione intervenga nel mo
mento in cui con ogni evi
denza gli Stati Uniti esigo
no di essere garantiti per 
aprire i cordoni della borsa, 
rende verosimile la possibi
lità di una pressione stra
niera e aggiunge la possibili
tà di questa pressione a tut
te le certezze schiaccianti 
che bisogna mettere al pas
sivo della DC». 

Tutta la stampa francese, 
del resto, ha dedicato Ieri 
ampio spazio alla crisi ita
liana. France Soir la defini
sce « più che inopportuna, ma 
inevitabile, tenuto conto del
la fragilità della coalizione 

Le scelte economiche 
(Dalla prima pagina) 

tale operazione. La seconda 
è che una riduzione indiscri
minata delle risorse porta a 
una caduta della produzio
ne e della occupazione, pro
prio nel ' momento in cui 
dovremmo invece produrre 
di più per fronteggiare i 
maggiori costi delle materie 
prime e i rapporti valutari 
più sfavorevoli imposti da
gli Stati Uniti 

Mai come oggi, dunque, 
occorre una politica delle 
ritorse, capace contempora
neamente di operare ridu
zioni in alcune direzioni e 
di garantire una espansio
ne in altre, capace di in
crementare certi consumi e 
di scoraggiarne decisamente 
altri. E non si dica che que
sto potrà essere fatto « do
po». Dopo quando? Quan
do, sperperato l'ossigeno dei 
prestiti esteri già duramen
te pagati, saremo costret
ti a elemosinarne di nuovi 
barattandoli con ancora più 
pesanti condizioni politiche? 
O quando avremo irrimedia
bilmente compromesse le 
non grandi possibilità di 
conversione o di ristruttu
razione che sono ancora og
gi aperte alla nostra indù* 
stria? : .- - . 

E' vero che una politica 
rigorosa delle risorse esige
rebbe una correzione del mo
do di governare (anche sot
to il profilo morale) e dei 
contenuti della politica eco
nomica molto più coraggio
sa e radicale di quanto og
gi appare non già possibile 
— dato che la maturità del
la classe operaia, che qual
cuno crede di poter impu

nemente sfidare, questa pos
sibilità la darebbe larga
mente al nostro paese — 
ma compatibile con i diffi
cili travagli democristiani e 
le troppo pesanti zavorre 
di questo partito. Ma è an
che vero che ormai alcune 
scelte prioritarie sono sta
te faticosamente enucleate 
e che non dovrebbe essere 
impossibile cominciare subi
to, sulla base di esse, a di
re dei sì e dei no tali da 
avviare almeno una prima 
selezione, un passaggio a 
scelte qualitative - che pon
gano fine al disastroso al
ternarsi di un indiscrimina
to sostegno e di un indiscri
minato taglio della do
manda. 

ET davvero impossibile in-. 
dividuare in alcune scelte 
concrete nella agricoltura. 
nell'edilizia scolastica e po
polare, nel settore energe
tico (pensiamo soprattutto 
alla crisi energetica del 
Mezzogiorno), nel trasporto 
pubblico le quattro, cinque 
opzioni essenziali su cui 
qualificare la domanda pub
blica e la produzione e su 
cui caratterizzare in modo 
rigoroso il programma di 
un governo? Saremo ottimi
sti. ma francamente non ci 
sembra. impossibile. ' -
• Certo, vediamo tutta la 

difficoltà per la DC e per 
i suoi attuali alleati di ren
dere poi organici a queste 
scelte tutta una serie di 
comportamenti e di control
li. Ma il giorno in cui — 
ad esempio — la scelta per 
l'edilizia popolare fosse chia
ra e certa, non dovrebbe es
sere difficile battere le ma
novre di chi, con la scusa 

di dare le case al senzatet
to, vorrebbe tornare a fi
nanziare con le cartelle fon
diarie la seconda o la ter
za villa dei ricchi e le spe
culazioni urbane; o respin
gere 11 tentativo di avviare 
progetti speciali faraonici 
in infrastrutture, concepiti 
solo per erogare centinaia 
di miliardi a qualche grup
po monopolistico organiz
zando nuove clientele per 
la DC; o manovrare in mo
do diverso lo stesso stru
mento fiscale o quello degli 
incentivi. 

Deve essere chiaro, d'altra 
parte, che se si andasse non 
a una politica consapevole 
delle risorse, ma a una lot
ta aspra e caotica per la lo
ro redistribuzione, la classe 
operaia non starebbe certo 
a guardare. Alla classe ope
raia interessa di più avere 
la casa a basso affitto, una 
scuola funzionante, con 
sbocchi seri nella produzio
ne, o l'asilo nido, o il tra
sporto pubblico efficiente e 
a basso prezzo, che non un 
aumento monetario esposto 
ai colpi dell'inflazione. Ma 
se il coma voluto da qual
cuno, democristiano o social
democratico che sia, doves
se lasciare solo all'arbitrio 
del più forte, in termini dì 
redditi monetari o di con
sumi individuali, le soluzio
ni. la classe operaia non 
starebbe certo t guardare o 
ad aspettare. E anche su 
ciò sarebbe bene che medi
tassero quanti si sono mos
si per impedire all'Italia di 
ricercare e attuare nella de
mocrazia e in una maggiore 
unità di consensi, una sua 
via di uscita dalla crisi. 

di centro-sinistra ». • 
n quotidiano di .destra 

l'Aurore, afferma che le 
dimissioni del governo Ru
mor possono contribuire al
la «chiarificazione delta si
tuazione politica», come ri
chiesto dagli USA «per ac
cordare all'Italia un impor
tante aiuto finanziario». . 

« // governo italiano » — 
ha scritto ieri il Times di 
Londra in prima pagina — 
«cade nel peggior momento 
possibile». Ed aggiunge: «La 
improvvisa tempesta che ha 
distrutto il fragile governo 
mette nuovamente alla prova 
le capacità di costruttiva me
diazione del presidente sen. 
Giovanni Leone». Il «vero 
motivo» della caduta del go
verno Rumor — sottolinea poi 
11 Times — «quasi certamen
te non verrà alla luce: al
l'opinione pubblica saranno 
date indicazioni poco atten
dibili sul perchè, proprio nel 
mezzo di gravi problemi eco
nomici, il paese debba met
tersi a cercare il suo tren
tasettesimo governo del do
poguerra ». 

L'agenzia americana Asso
ciated Press che spesso espri
me gli orientamenti di in
fluenti circoli statunitensi, ha 
diffuso Ieri un servizio a Ar
ma William Ryan, che appa
re, nell'attuale momento po
litico, assai significativo. H 
testo è apertamente «nostal
gico» degli anni della «guer
ra fredda», allorché — scri
ve testualmente il Ryan. igno
rando come si è poi evoluta, 
e non certo a vantaggio del
l'imperialismo americano, la 
situazione Internazionale — 
«gli USA ottennero vittorie, 
che impedirono ai russi di 
esercitare la loro influenza 
.in Europa occidentale, Iran, 
Grecia, Turchia e Corea del 
Sud ». 

La nota traccia poi un pa
norama della situazione in
ternazionale, in cui si parla 
con toni esagitati, «apocalit
tici» dell'Italia r« barcollan
te sotto monumentali proble
mi economici, politici e so
ciali» e che «ascolta ti mo
nolitico PCI. il più forte dei 
partiti comunisti occidentali, 
promettere terapie efficaci*), 
della Grecia e del Portogallo 
(«dove la crescita della sini
stra estrema potrebbe con
durre a qualcosa di simile al
la guerra civile e forse aé 
una sorta di dittatura marxi
sta»), delle «frontiere del 
Mediterraneo », insomma, do-. 
ve gli USA, ormai, mancano 
«quasi» di «amici». 

Da questo quadro, tuttavia, 
Ignorando la lezione storica 
degli ultimi venticinque anni, 
il servizio deìVAssociated Press 
sa trarre soltanto un'indica
zione oltranzista e minaccio
sa, richiamandosi appunto ai 
tempi della «guerra fredda» 
e sottolineando che «una 
complessa situazione di disor
dini economici tiene te capi
tali occidentali nella più te
tra incertezza circa il futuro». 

E' uscito 

COM-Nuovi Tempi 
E' uscito 11 primo numero di 

COM-NUOVI TEMPI nato dal
la fusione delle due testate 
rispettivamente fondate nel 
1S72 (COM), per iniziativa di 
comunità cattoliche di basa, 
e nel 1967 (Nuovi Tempi) nel
l'ambito del mondo 
te lUelUeDO. 
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